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rizzate franche al uomo di Pietro Thouar; Le:inserzioni 


VINCENZO. GIOBERTI. IN FIRENZE. — 
| "Il 24 decorso ‘venne a Firenze Vincenzo Gioberti. Questo 


insigne italiano si è trattenuto fra noi alcuni giorni. Molte 
dimostrazioni di onorevole accoglienza gli sono state fatte dai 


‘ cittadini in ‘generale, dal Municipio che lo ha dichiarato cit- 


tadino di Firenze, dalle Accademie della Crusca e dei Geor- 
gofili, dal Circolo. Politico, dalla Guardia Nazionale, dal 
Corpo: diplomatico, dal Clero, da una eletta schiera di gio- 
vani ‘ec.i, alle quali egli ha corrisposto con la sua solita 
schietta cortesia, manifestando quei generosi sentimenti che 
nei suoi scritti hanno tanto giovato alla nostra rigenerazione, 
e confermando la fiducia ‘che lo anima pel felice esito dei 
grandi fatti Italiani ed ‘Europei. 


Ed in vero hen fondata è questa fiducia, comunque gli 


ostacoli a conseguire la libertà, l'indipendenza. e l'unione 


della Italia appariscano maggiori di quello che non si sarebbe | 


potuto credere, giudicandone dal’ mirabile incominciamento 
‘della nostra odierna rigenerazione. Gli ostacoli vengono prin- 


‘ cipalmente dalla repugnanza che gli uomini abituati aî vec- 


‘chi ‘sistemi hanno pei nuovi ordinamenti’ politici ; ‘onde se 
non si può subito levar di mezzo tali uomini, essi impic- 
ciano e rifardano le pubbliche faccende , e poi, anche senza 


volerlo ,si.ritrovano ad essere la calamita dei retrogradi, c 
| preparano .le reazioni a cui è tentato. il popolo ignaro ed il- 


luso, vittima spesso degl’ ipocriti e dei malvagi. Vedete ‘su 
questo ‘proposito. Napoli, dove s' aggiunge la scelleratezza di 
un re spergiuro; vedete un po'di questo malé anche a Roma, 
dove all'incontro ha preso piede, a cagione della eccessiva 
hontà d'animo e della imperizia politica del pontefice, del 
quale si potrebbe dire, che tenendo più della natura degli 
angioli che di quella degli uomini, non sa schermirsi. sem- 
fre dalle perfide insinuazioni di pessimi consiglieri. Quindi 
noi facciamo la guerra a una delle più temute potenze 
dell'Europa, eil solo Piemonte v'era preparato a’ mezzo. 
Gli ‘altri stati non avevano quasi milla da mettere in campo, 
ad eccezione di quello di Napoli, il quale peraltro , e a mo- 


‘ tivo della nefanda natura del re, invece di volgere le armi 


contro lo straniero, le ha viste usare. e vede tuttavia usarle 
contro i liberali. E a tutto ciò si aggiunga che i provvedi- 
menti di guerra sono stati anche più languidi e tardi di 
quello che si sarebbe potuto fare per tutto ; onde il nemico ha 
avuto tempo di rinvigorirsi, e non si può altrimenti sperare 
di eacciarlo subito a furia di disfatte. Ma dunque dobbiamo 
noi scoraggirci? No, mai! Conosciute le origini dei mali sarà 
più facile provvedere i rimedj. Mettere gli. uomini onesti c 
liberali veri néi_ pubblici impieghi, usando peraltro molta 
parsimonia ‘nel numero e.nelle provvisioni, perchè .non se ne 
abbia ad-‘aggravare lo. stato, e non si dica che tutte ‘Îe ri- 
voluzioni si fanno per levare di posto 'aleuni e- mettervi ‘altri 
che agognavano il potere e il guadagno; educare e istruire 
il popolo ai nuovi ordinamenti politici; dichiarare che non 
vi può ormai, essere salvezza pei governi e pei governati, se 
tutti d'accordo non fanno i maggiori sforzi possibili per vin- 
cere la guerra- dell’indipendenza; e concludere subito la più 
stretta federazioné tra i governi e gli stati riformatori. Il Pie- 
monte con la Lombardia e col Veneto, Pontificio e Toscana, 
sono già collegati, e vie più si dovranno collegare;. Napoli, 
tolto di mezzo il maggiore ostacolo che è quello del re 
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spergiuro, verrà in seguito; e la prode Sicilia ‘è già con 


| noi. Cose facili a dirsi; difficili a farsi; ma. necessarie.alla 


salute d’Italia; e quando il popolo voglia, (e vorrà, ne 


| siam certi) ogni difficoltà sparisce nell'atto. 


APERTURA DEI PARLAMENTI NAZIONALI 
La IN TOSCANA. | ue 


(I 26 Giugno ebbe. luogo la solenne apertura dei parla- 
menti nazionali o assemblee legislative. I Rappresentanti del 


‘popolo, dopo essere stati: nel tempio si recarono nel salone 


dei Cinquecento in Palazzo Vecchio, dove il Granduca lesse il 


} discorso d'apertura delle sedute. Dichiarò ch'egli aveva, -sin 
| dal principio del suò regno; desiderato le riforme politiche 


richieste dalla pubblica opinione; che si rallegrava che fosse 


| finalmente venuto il':tempo di poterle effettuare; che a so- 
| miglianza d'ogni altro buono italiano desiderava di tutto. 
| cuore l'indipendenza, l'unità federale e la libertà dei popoli 
| italiani, e che essendo necessaria. la guerra contro l’Austria 
| per conseguire questa indipendenza , egli vi avrebbe contri- 
| buito più clie fosse possibile con le forze. della Toscana. Ora 
‘ che il Principe ha parlato così chiaramente, .che cosa ne 
«penseranno i retrograii, i nemici. del popolo, i. partigiani 
i del potere. dispotico, i quali vanno dicendo che tutte queste 
| riforme sono state date pet forza ? i quali' così calunniano il 
|‘ Principe e il governo, volendo far credere clie non' sianò di 


buona fede? Se nel popolo v'è taluno che possa: essere stato 
traviato da costoro, si disinganni; e pensi che noi siamo 
entrati ora in una nuova via, la ‘quale può. condurre a tutti 
i maggiori beni che noi vagheggiamo , se ognuno saprà adem-. 
piere ai suoi doveri e sostenere i suoi diritti di cittadino; | 
——______ i @@’9<71—.@@ 


NAZIONALITÀ IN TUTTO. 


Tempo fa il Giornaletto prese a biasimare per. mezzo d'un 
racconto l'errore e il pregiudizio di parecchi operai francesi, 
i quali volevano cacciare dalle loro officine gli operai in- 
glesi .perchè sono stranieri; scordando forse che come in Fran-. 
cia sonosi stabiliti artigiani di altre nazioni, così tra le altre 
nazioni abitano, lavorano e guadagnano. operai, artigiani, 
negozianti. francesi, e via discorrendo. Era quello uno spro- 
posito molto grosso! indegno certamente del buon senso d'un 
popolo civile ,. e ‘in special modo opposto affatto ai - principj 
del governo repubblicano o democratico, il quale reca. nel 
suo vessillo le parole libertà, eguaglianza ,. fratellanza. 

.Or che cosa si direbbe se taluno fra noi affacciasse qual- 
che difficoltà sull’ammettere all'esercizio d'un ufficio pubblico 
importantissimo chi, non essendo nato in Toscana, fosse pe- 
raltro italiano, avesse già conseguito la cittadinanza toscana, 
e. possedesse i requisiti necessari per Lene adempiere agli 


obblighi di quell’ ufficio ? 


Prima di tutto non si crederebbe possibile che tali diffi- 
coltà. venissero affacciate, O a chi le dimostrasse si potrebbe 
domandare: Dunque ‘voi non sapete che cosa voglia dire ita- 
liano; nazionalità italiana , fratellanza di popoli che hanno per 


patria comune la medesima terra? 


ti 


* Ma ron ‘pensiamo -lanto::a.,. 
‘ ‘considerata e ‘irragionevole. può — 


isolamento ‘in cui il dispotismo teneva i diversi 


SERRA ‘iversi stati italiani. Agli abitanti, dello stato di. 
Napoli{x0 sella Sicilia pareva terra straniera tutto il: resto 
dell’Italia ,-e così degli altri; ed essendo noi usciti di poco 


da, questo .stato di. disgiunzione e d' isolamento, non a tutti 
riesce così facile ridurre a fatto il sentimento di nazionalità 
che pure deve animarci tutti. 

Veniamo. all’ esempio, Possono ritrovarsi domiciliati fra 
noi parecchi: italiani nativi. non di Toscana ma di altre parti 
lontane della Penisola. Taluno di essi può avere in sommo 
grado le ‘qualità che ci vogliono per essere eletto Deputato 
nel Consiglio generale toscano, e per di più può avere certe 
speciali cognizioni. nelle scienze politiche di cui. per ora 
almeno i cultori sapienti davvero siano piuttosto rari. Se questi 
venisse dunque proposto -alla candidatura per l'ufficio di De- 
putato toscano, dovrebbesi mettere in campo la difficoltà di 


‘ non essere egli nato in Toscana ?'Tra' due, uno toscano e 


uno no, che avessero i medesimi buoni requisiti, preferiamo 
pure il toscano; ma se l’altro è più valente e più esperto 
in una delle principali parti della scienza pubblica, "bicogua 
preferir quello ‘addirittura. 

V'è anzi un vantaggio che da un toscano non’ si può 
‘avere, a meno che egli non ‘abbia visitato e studiato le-al- 
tre parti d'Italia in modo da poter dire, ch'ei le conosca 


bene: da quanto chi è nato e ‘s'è educato in esse agli studj - 


sociali e politici. Noi dobbiamo, quant'è possibile pienamente 
e sollecitamente raggiungere la unione delle diverse - parti 0 


stati: della. Italia, in guisa che il sentimento e i vantaggi 


della Nazionalità si manifestino e prendano consistenza. Que- 
sto non si può ottenere senza conoscer bene la indole, i bi- 
sogni, le istituzioni, i costumi di tutti i nostri fratelli. Seg: 
gano dunque Deputati nei parlamenti toscani anche i nostri 
fratelli oriundi delle altre parti d'Italia; e così negli altri 
stati italiani possano avere questa importante magistratura 
uomini d'ogni terra della patria comane. Allora sarà più 
facile confermare quella. uniformità di desiderj,. effettuare 
quella analogia d’ istituzioni, avere quella comunanza di forze 
che sono necessarie per. ristringere i vincoli della nazionalità 
in modo che si possa dire: in Italia vi sono è vero più stati 
‘ e più popoli che hanno denominazioni diverse, ma tutti for- 
mano. un popolo solo, una nazione. sola di 24 milioni d' Ita- 
liani che vogliono eguale Libertà che CAMBIANO anelano la 
indipendenza dallo straniero. 


IL GENERALE GARIBALDI 


CI ‘prode Garibaldi cha finalmente messo piede in Italia, 


i sua; ‘patria; con. circa cento dei suoi valorosi compagni. Sbar-. 


‘«carono poco fa a Nizza. Ben vengono a combattere anch'essi 
per. la guerra della indipendenza che si va facendo sempre 


più fiera contro gli austriaci, e che forse non sarà. solo con- 


tro di essi. L' Italia. risorgente sveglia la gelosia delle nazioni 
vicine; e deve prepararsi e difendersi da tutte. Noi già lo 
dicemmo parlando della nazionalità ; nè quel discorso è finito; 
lo. ‘continueremo, quando ci sarà dato di vedere con un po più 
«di. chiarezza nei laberinti della diplomazia. Intanto i nostri 
maggiori sforzi tendano sempre a questo fine: Armi ed .ar- 
mati: per. far la guerra da.noi contro chiunque oserà contra- 
starci il diritto di costituire la nostra nazionalità, non altri- 
menti che la Francia, | loghilterra , li. Stati-Uniti RABHO co- 
stituita. la loro. 

Torniamo ‘ora al Garibaldi. La Italia lo aspetta. da lungo 
tempo, e si varrà subito, speriamo, della sua valentia nelle 
cose di guerra. Intanto essa gli ha: preparato .per. mezzo di 


uostà. repugrianza in- || sottoscrizioni 
venire soltanto da un’ resi- 


e; della le gleplorabili abitudini prese fin dalla nascita in con-. 


fice di Firenze, Vagnelti, fa scelto. a condurre que- 


‘sto lavoro, il quale è è riuscito veramente deguò del: fine a cui 


è destinato, 


STI Lec6f BLETTORALE TOSCANA 


; SPIEGATA AL POPOLO 
i ni Continuazione. =V. "N o si: 34 Le di 


Art 3, Sono. Elettori tutti quei possessori. di beni siabili, 
che hanno nel. distretto elettorale una rendita imponibile de: Lire 
trecento... 


del diritto di elezione; ma posta in attività quella legge, si 
vide che tutti cis’ era ingannati. Figuratevi! gli elettori erano 
quasi Ja metà di quello che sono attualmente! Per riparare 
a questo grande inconveniente sopravvenne una nuova legge 
nel 26 Aprile passato, la quale nell’Art. 1. così dispone. 

« In aumento a quanto è disposto nell’Art. 3. della Legge 
« del 3 Marzo decorso, sono Elettori tutti i possessori: di beni 
« stabili che hanno nel Distretto elettorale una rendita impo- 
« nibile non minore di lire 150. Saranno ‘applicate anche a 
« questi: possessori le disposizioni degli Articoli 4 ‘e.5 della 
a medesima legge ». Or dunque: 

Tutti quei Toscani che hanno una rendita imponibile di 


Deputati, S'intende per rendita imponibile quella che si trova 
indicata al catasto, e che viene assegnata ai beni che ciascuno 
possiede. Alcuno di voi ha visto le fedi estimali. che si rila- 
sciano dalla Comunità. Voi sapete ‘che esse hanno varie colonne: 


‘ in una vi è la lettera della Sezione, in un’altra l'articolo della sti- 
ma, in un’altra il numero dell'appezzamento ; ; in un ‘altra la na-. 


tura del terreno, se cioè è vitiato, ulivato ec. ;.in un! "altra la 
misura, e. nell ultima è è indicata la rendita imponibile, cioè 
la somma che è stata calcolata ricavarsi come frutto dal vo- 
stro campo, dal vostro ‘podere, o come rendita. della vostra 


imponibile di lire 150 è sicuro di essere elettore; e per 
saperlo subito senza guardare la fede d'estimo .basta vedere 
la cartella delle imposizioni che ogni anno vi manda il Ca- 
marlingo della Comunità. In quella troverete scritta la. ren- 
dita imponibile dei vostri beni; e se questa e a lire 150, 
dite: Io sono elettore. 

Art. 4. Quei possessori che avranno la detta rendita distri 
buita in più distretti potranno: cumulare le cifre sparse per. 
acquistare la qualità di Elettore nel luogo della loro dimora 
stabile. 

Per intendere quest'Articolo bisogna immaginare “che tu, 
Giovanni, abbia dei ‘campi, case ec. non solamente quì in 
Firenze ove tu abiti, ma anche nelle Comunità di Fiesole, 
Galluzzo, Bagno a Ripoli: ora se i tuoi beni, in Firenze 
hanno 50 lire di rendita imponibile, 30 a Fiesole, 30 al 
Galluzzo, 20 al Bagno a Ripoli, 30 a Livorno, tu vieni fra 
tutte‘ a formare la - somma di lire 150: ebbene. queste tue 
rendite sparse in cinque diverse comuni ti danno diritto a_ 


figurare nella lista degli elettori di Firenze, sebbene tu non 


avresti potuto esservi per non avere in questa Comunità una 
rendità che arrivi alle 150. lire. 

Art, 5. Sarà computata al padre la rendita imponibile dei 
beni del figlio da esso usufruiti durante la patfia potestà, al 
marito la rendita imponibile della moglie. La vedova avrà fa- 
coltà di trasportare la sua rendita imponibile sulla testa di 
uno dei suor figli. 

Si è cercato d' estendere. (più che. fosse possibile il diritto. 
di elezione. Immaginate, il padre non ha che una- piccola 


2 


Appena fu pubblicata la Leggo Elettorale essa parve as- | 
sai larga, e si diceva che quasi tutti i Toscani goderebbero — 


lire 150 sono elettori; possono..cioè eleggere ed essere eletti ‘ 


‘casa ec. Ora chi trova in questa ‘ultima colonna la somma 


rendita di ‘d0 fire; i i gli 
potestà , ‘al di sotto: cioè: dei 30 anni, 
sciatogli da. qualcono conla rendita di 90 lire 


DS 


+ 


in cui suo figlio è sotto la dì lui patria potestà. Un tale è 
povero, 
una rendita ‘al di sopra delle lire 150. Questo tale sarà elet- 
tore per la rendita della moglie; e in questo caso, per la 
morte del marito, la lista elettorale verrebbe a ini di 
un elettore: non sì è voluto che ciò accada, però in que- 
st'articolò è stato permesso alla vedova di fare impostare 
la sua rendita. in faccia di un figlio, onde egli possa occu- 
pare il posto del defunto suo padre, e farsi i inscrivere nella 
lista degli Elettori. 

Arl. 6. Oltre i possessori di beni stabili indicati negli articoli 
precedenti, saranno Elettori a titolo di capacità | 

(a) I Professori insegnanti ed emeriti delle Università 

‘Toscane. |‘ 7 


:(b) I Magistrati. dei Tribunali Collegiali e del pubblico 


Ministero. 
> (e) I Parrochie Cappellani curati inamovibili, 1 Sacer- 
 doli Di ed i Canonici delle chiese cattedrali. i 

|. (d) I Professori insegnanti delle R. Accademie di Belle 

Arti: ed è Professori dei Collegi. 0. Licei pubblici nominati 

con Sovrano Rescritto. | 

i (e) I Membri ordinarj ed emeriti della Società Econo- 

mico-Agraria di Firenze. - 

vw (f) Gli Avvocati dopo tre anni dalla prima inscrizione 

all’ albo del loro Collegio. 

A () 1 Procuratori laureati inscritti definitivamente da 
tre anni ai ruoli dei Tribunali. 

|. (h) J Notari di rogito esercenti da tre anni. 

© (i) I Medici e Chirurghi matricolati da’ tre anni. 

(k) Gl'Ingegneri laureati da cinque anni, o addetti. da 

Lp anni al corpo degl'Ingegneri. 

chi (1) Gli. ufficiali delle RR. Truppe di terra. e di mare în 

i or itirà dar gradi superiori fino a quello di Capuano inclusive. 
‘2 (in) Tutti gl'insigniti degli ordini toscani, 

SI ‘Toscani possono essere elettori per possesso 6 per capa- 

cità: per. possesso la legge considera elettori tutti quelli che 
hanvo una rendita imponibile fino alle 150. lire; per capa- 
cità tutti quelli che sono enumerati in quest'articolo abbenchè 
non posseggano neppure una zolla od una capanna: ciò si 
è fatto. in riguardo alla ‘stima che godono nella società, ed 
alla scienzà che professano. 
‘In quest articolo si erano lasciate molte persone, le quali 
per capacità avevano diritto ad essere elettori: a quella omis- 
sione è stato supplito con la Legge del 26 aprile perduto al- 
l'articolo 2° così concepito: Oltre coloro ai quali è conferito 
il diritto elettorale per titolo della capacità dall'Art, 6. della 
suddetta legge, sono altresì elettori 

E 1.I Professori Onorari delle Università Toscane e delle 

Accademie di Belle Arti. 

2, I membri ordinari ed' emeriti della Accademia della 

Crusca, dell’ Accademia Lucchese, e di quella dei Fisiocritici 
‘di Siena, 


i 3. I Bibliotecari e Sotto-Bibliotecari delle pubbliche li- 
- brerie. 


Scienze ‘Fisiche e Matematiche. 
à ‘5. I Professori di Belle: Lettere e Filosofia nei Collegi, 
Seminari e nelle Scuole pubbliche e Comunitative quantunque 
non nominati con Sovrano Rescritto. 
6. I Farmacisti diana da 5. anni. 
i i (Continua). 
rr 8 e 
CORREZIONE alla Colonva 3° del N° 33, verso 10 © 44 del Tilolo 4,° 
77.074 Devono raccogliere:i voll dali per la scelta dei Deputati ‘». 


ha però una moglie. ‘ricca è i di cui beni hanno Italiano, “titolo che degnamente è è 


A. I Laureati da 5 anni in Belle Lettere, Filosofia ein, 


| risponderà si, | 


il. padre unendo. || - © 
alla ‘sua la rendita del figlio sarà elettore per.tutto il tempo 


che sì stampa. ora, a. ‘Livorno, ‘col titolo : io 
sostenuto «da cchislp 7 
scrive: Possano i generosi suoi sensi di libertà véià Vo) 
di robusta moralé avere eco ed efficacia negli atitini”” 
dei concittadini. Abbiano i nostri lettori il brano di, un 
articolo del N.° 8 (23 giugno). in cui s' inculca -con 
energia la necessità di concorrere tutti di proposito alla 


GUERRA DELL’INDIPENDENZA 


«Sei in a tutti i Toscani fosse anima tale che consuonasse ai detti, 
all’entusiasino , alle grida colle quali le riforme si salutarono come 
l'aurora della indipendenza c della libertà d’Italia, ventimila uo- 
mini già sarebbero in armi in Lombardia, ed altri ventimila sd- 
rebbero pronti alla prima chiamata. Nè quarantamila uomini sulla . 
popolazione toscana, son numero esagerato.; 8° armerebbe appena: 
il tre per cento sulla popolazione, «mentre le storie ci. narrano, 
come altre nazioni in casi difficili mandassero in campo tanta gente 
in ragione del dicci per cento sugli abitanti. — Udiamo il popolo 
dire che non mancano gli uomini, nè il volere ; correva all’armi 
(utta la gioventù toscana in maggior numero che non si ‘richiedesse i 
ma il governo era astretto a rimaridarla addietro por penuria di 
danaro. io 

‘Ma questa: provincia non è povera. Questa provincia, non ‘ché : 
esser sorda ‘alla chiamata del governo, doveva offrire un prestito . 
volontario. — I ricchi possidenti dovevano dar primi |’ esempio. 

Se la opinione pubblica a cagione dei commovimenti politici non” 
ha fiducia nel governo e non vogliono”le persone facoltose’ esporre i 
ingenti capitali per paura di -rovinare con. esso, perché «con. ma-. 
gnanima risoluzione non vengono i possidenti ‘a rinfrancare il cre 
dito vacillante. del governo ? Perchè: non si offrono in massa ‘a ga-. 
rantire anche in dose omeopatica «sui loro stabili Ie somme occor-. 
renti al governo in questo supremo momento per mettere in piedi 
uno esercito e mantenerlo fino a guerra finita? — Ove ogni pos: 
sidente. toscano concorresse a guarenlire per un' cinque per. ceato 
del valore reale degli stabili da lui posseduti, non si ricaverebbe. 
da questo atto generoso tal somma che eccedesse d’assoi i bisogni 
della patria? Perderete, o Toscani , nel peggior caso possibile una 
vigesima parte del vostro patrimonio? ma-non ‘sarete poveri. Avrete - 
serbata libera la patria, e: sarete doviziosissimi, perchè libero 
l’uomo è cosa divina; schiavo, appena differisce da’ bruti. 

Dunque, voi barchieri, aprite le ‘vostre casse. Possidenti , ap- 
prestatevi a un alto magnanimo. E, voi dorfne , ‘date alla patria - 
le vostre gioje, ora inutili — e la gioventù non sarà da a fare 
alla patria l’olocausto del proprio sangue. - 

I nostri fratelli son senza tetto. Dormono -a. campo aperto sul 
duro terreno, e pur vivono. Quando avrete qualche ornamento di 
meno vivrete meno lieti e meno pingui ? Che fareste. d’ un collare 
d’oro e di qualche centinajo di scudi più sotto la verga dell’ op- 
pressore straniero ? — Popolo Toscano, il santo spirito del sacri- 
fizio commuova l’anima tua! Fa’ spontaneo e non cercato quello 
che il Principe non osa chiederti con energia. Ben tel chiese cot- 
l'esempio quando mancando il denaro per le paghe ai combattenti 
nella terra Lombarda, mandava alla zecca la propria argenteria. 
Tu al magùifico esempio non rispondevi. Eppure coll’obolo delle 
moltitudini si formano i milioni. Coraggio! Chi ha mille'lire d’en- 
trata si privi di cinquanta lire, chi ne ha cento mila di stabili, 
ne versi cinquanta mila all’erario, chi non ha contanti ne tolga a- 
presto. — Molti impiegati.han paghe favolose ;-una metà n° abban- 
donino a pro della patria; formiamo a qualunque costo il peculio 
per equipaggiare ora, per ‘alimentare di poi l' esercito. Poscia 
ci volgeremo alla gioventù, la quale risponderà alla ‘chiamata; 
poichè i nostri fratelli ci legarono sotto Mantova 


‘. hérale” Parroco della Pieve a Fosciana, Don Pietro Raffaclli. — 


colpe che bigger ‘esgeri ‘demon: coderdi: pera ‘non se- 29 Li : 


 iesto: non è il'paese de codardi. Ci mancheranno ‘uffi- 

“sfali per organizzare questo esercito ? ne chiederemo al ‘Piemonte. 
erà un generale ? lo troveremo., Ma destiamoci, per. Dio!,.. 
ta-&-ti*terra del Ferrutcio, del Machiavelli , «del Capponi, degli 
TRAI e di Montanara. :1‘grandi avvenimenti.chieggono 
ingegni che li-comprendano. A. grandi pericoli ,. grandi ‘sacrifizi, 
e:si*sincono. Toscani ! fate che la storia’. non - dica. di . voi: e. Per 
ignavia, per egoismo, per.avarizia perderono la libertà-»; 0, vol- 
gendo prospere le cose d° Italia, si scriva : « Mal cooperarono, allo 
ackuisto della tridipendeoza D: 


= era 


| CORRISPONDENZA. 


Brano, di lettera da Brescia ;soritta a un giovinetto, 


(0 * Quà anche i ‘giovinetti come te fanno la Riserva, e mon- 
lario ‘le guardie come le guardie civiche, e si ariano di fucili più 
luoghi. ‘e più grandi de’ nostri. Fa veramente piacere vedere tutti -i 
giorni. traversar la Città marciando ordinatamente 15 o 20 ragaz. 

‘ zelti col loro Sargente e Caporale; e con una serietà che incute 
| rispetto, andare a montare la loro guardia. Già tu ci fai 1’ acquo- 
lina, lo 80; e ti compalisco; ma in Firenze si fanno le cose sem- 
pre più tardi che altrove. Fa’ un articolo. Fa' conoscere che questa 
istituzione sarebbe anche: un balsamo per la morale dei ragazzi. 
Infatti questi giovinetti , quando se ne vanno a, spasso vestiti uni- 
formemente, e con un piccolo cartellino al cappello. dove si legge 
‘n Riserva ,. sembrano uomini; sanno che devon fare da uomini, e inon 
.se.ne vede. uno fare.il chiasso né giocare. sui muriccioli. come 
costà.. ser, 


| CANDORE DI PATRIA CARITA - 


“N 17: di maggio una: guardia nazionale faceva sentinella: a una. 
“coda ‘posta sopra una delle porte del Duomo di: Milano ,'e:ovo 
‘si versavano soccorsi a pro dei feriti delle famose ‘cinque giornale. 
"Una «giovine ‘contadina era per entrare nella chiesa ; quando-la 


sentinella ‘le domandò ‘scherzando perchè non deponesse la sua ele: 


‘ mosina ‘nella cassetta? Non ho nulla da dare , essa rispose dap: 
- prima 4 poi: fermandosi un istante domandò alla guafdia se accet: 
tavano dei pezzi d’argento. — E perchè no? — riprese la' senti- 
nella. Allora la contadina sollecitamente si svelse dalle sue trecce 
due: piccole spadine d’argento, e le depose nella cassetta. |A:que- 
slo tratto:, ‘commossa la sentinella , la richiese del suò ‘nome, ima 
non' volle ‘darlo la: generosa benefattrice ,-e lieto cel fatto suo, si 
‘confuse ‘ con Lia Sul ce era nel: Tempio. Ù 
Ji A E ( Dalla Cronaca popolare) 


i ESEMPIO DI UN BUON PARROCO, 


‘PIEVE A'FOSCIANA , 15 giugno. — Con piacere si rendo noto al 
° pubblico un tratto generoso e-degno di imitazione dell’ ottimo e li- 


Essendogli. morto il cappellano egli ha preso la nobile risoluzione 
di. addossarsi per un anno tulte le incombenze di quell’ufficio, per 
‘ potere erogare. in vantaggio ‘della Guardia Civica del paese, la 
“somma che egli era ‘obbligato a passare -a questo suo aiuto; per 
apprezzare maggiormente quest’ alto geaeroso bisogna sapere che 
la: popolazione di quel paese ammonta a mille cento e più anime. 
(Lettera). 


Anog dI UN PADRE DI FAMIGLIA PER LA PATRIA 


(IL Marchese Colli ( nipote di. una sorella del Grande Alfieri., e 
che: «ba: perduto una gamba nelle guerre napoleoniche) ha tre figli 
- al campo di Carlo Alberto. - Uno di questi, anzi .il primogenito; 

fu:ucciso da una palla nemica. Lo sventurato. padre ,: nel ricevere 

‘-la-trista nuova, fa subito arruolare il quarto figlio che gli era-ri- 
masto, e lo manda all’ armata in sostituzione dell’ ucciso. 
{Eco della. Sera). 


Molte prove in' ò devia imac fio ; già. “dato gl Ila- 


q 
‘liani di coraggio, ‘molte d’ affetto fraterno; miolti sagrifizj generosi 


hanno fatti: ma ancora. non basta. Le provincie venete, sulle ‘quali 
ora. pesa. la crudel guerra , » chieggono ajuto d’armi con cui com- 
battere, di danaro con cui ‘sostenere le quotidiane necessità ; lo 
chieggono pronto, o italiani, lo. chieggono generoso, | E noi da queste 
lagune , dove la forza nemica rinserra i nostri movimenti, non i 


pensieri o gli affetti, noi che per la salvezza delle provincie ab- o 


biamo dato, finchè si poteva ,. oltre a. quello che si poteva; da 
queste lagune ,. antico nido della libertà , alziamo. un gridò ai fra- 
telli,, e chiamiamo ajuto. E non avrebbe fede nell’ Italia chi ‘dubi- 
tasse che il nostro grido non abbia a commuovere tutti. grItaliani 


nell'anima. Ai governanti chieggiamo che facciano ogni lor potere 


a pro nostro ; alla nazione. chieggiamo quell” elemosina che’ si può 
chiedere .con: fronte sicura. Tutto può: un ‘popolo che-vuole davvero. 
Eleggasi' in ciascuna città una Commissione che raccolga le-offerto 
e.a Venezia sicuramente le invii. Tutti “ibbiano parte in: questo tri- 


buto d'amore e di libertà; dia ciascuno il suo centesimo piuttosto , 


alla madre che benedice. e ringrazia ,- che. non. il più. all’ inimico 
crudele, che godrebbe di strascinare il venerabile, trafitto. ‘capo di 
lei nella polve e nel sangue. . 
Dal. Governo provvisorio della Repubblica Veneta 
i | Venezia, 19 giugno 1848. 


AI Presidente MANIN. 
Tominaseo. 
Il Segr. Tacopo ICSRAT: 


Il Governo Provvisorio. della Repubblica Veneta 


gi Militi Napoletani 


La coscienza dei sentimenti «comuni: fa sì che noi non ADDA 
di bisogno d' accogliere con pardle di lungo ringraziamento il vostro 


venire fra noi. Questo è debito 'che non si paga ‘a parole. Spettorà 
a * figli nostri, spetterà a tutta Italia rendervene con:l’unica immor- 
tale ricordanza il degno ricambio. Voi venite in paese della mede- 
sima lingua; ma che finora fu tanto: tenuto lontano da voi; per | 


l’ antichissima sveritura delle ‘ disunioni italiane , ‘ché Je nazioni 
straniere parevano ‘a ‘Napoli più prossime di Venezia. Voi siete in 


ferra italiana per breve istànte , com'estli dalla natia terra vostra: 
esilio unico , perchè, invece d'una, vi conquisterà , 9 sperianio, due 
patrie ; perchè affretterà il sacro giorno quando Italia. tutta non 
sarà che una patria. Fortunati voi che » disubbidendo. al ‘cenno 
d'un uomo, obbedite alle sante voci' dell’ umanità. e dell’ onore ; 
fortunati voi, esuli con la spada al fianco e in braccio il fucile, Il 
degno vostro capitano per più d' un quarto di secolo sostenne altro 
esilio, ben più doloroso. Voi qui trovate , quasi deputati da tutta 
la nazione a un. congresso di valore e di libertà , uomini merite- 
voli di starvi a lato, che con voi patiscono i disagi inevitabili del 
presente ospizio, più malagevoli a fortemente sopportare che non 


Il i cimenti di guerra. E di questo almeno ci sia permesso ringra- 


ziare voi e tuttigli altri con l'anima commossa , € chiedervi , 0 
Italiani, in nome di Venezia , perdono, se fra lante: cure ed an- 
gustie ella non può ministrore gli uffizi dell'ospitalità, come fa- 
rebbe in pace, c siccome il cuore de’ suoi cittadini con grande de- 
siderio bramerebbe. Stringiamoci insieme con.mutua fiducia, ch'è 
la più possente ‘delle munizioni e delle armi. La presente guerra 
lascerà traccia indelebile d’affezioni ; e ogni goccia di sangue ver- 
sato rinfrescherà , speriamo in Dio , l'antica e troppo, «dimenticata 
consanguineità delle stirpi italiane. Il ferro nemico nella nostra 


terra apre un solco, che l'amor-nostro , ancor più che il sangue, 


dee rendere fecondo in frutti di vita, Grazie , 0 Napoletani ; grazie, 
o Italiani tutti, in nome di Venezia e. dell’ Italia intera , che at- 
tende da voi cose grandi. 

, Venezia, il 20 Giugno 1848 


l Il Presidente MANIN. 
Tommaseo, . - 
Wi Segreîario J. Zennari. 


i o la) rtg9.qu g@q6q6@66@@tèò - att de ci SA x i E 


Tipografia Galileiana 


i 
il 


i FIRENZE è 
8 Luglio. (8 » 
CABB 


rinite 
EI Per un anno Paoli 10, per sci mesi 
Taòll 5-;:per duo mesi Paoli‘; Le Associazioni si ri- 
sovona da Gius ,Formigii.in Condotta , al Gabinetto ‘ 
di Gi P, Vicuasenz'e-dai Principali Librai d'Italia. Con 
più una tira l'anno gli Associati lo riceveranno al domi- 
«Hio.: cos);Ano a'confini della Toscana; Le lettere indi... 
rizzaté franche al nome di Pietro Thouar. Le Inserzioni 
d'Avvisi ec, 2 soldi la riga. Il prezzo si.paga SE 


e 


- CONR ST DEBBA PARLARE ai rorolo, 


‘Quei guai tremendi che si temevano per la Francia sono. 


pur troppo avvenuti. La forza det'popolo chiamata a distrug- 
gere il governo monarchico perchè era: divenuto contrario 
al bene e al decoro della nazione, rifece la repubblica, ma 


su falsi fondamenti. E allora quella repubblica o doveva pe-. 
Tir. presto. ‘disapprovata da coloro stessi che erano accorsi. 


‘dietro la. magica parola per ‘sostenerla, o doveva. più presto 
che mai trovarsi in preda a così gravi sconvolgimenti ‘da 
turbare chi sa. per quanto tempo la vita privata, la vita po- 


 Hitica,. l'industria , i commerci, la moralità e-la prosperità. 


della :nazione francese. Quando si dice a un popolo intero: 
Va' e corri. sino a quel segno; ma che nel tempo stesso non 
gli sì è preparata convenientemente la via, non gli si è 
spiegato ‘bene l'oggetto finale. del suo nuovo moto, non gli 


sono stati mostrati i pericoli dai quali dovrebbe guardarsi - 


a; «destra ‘e a sinistra, la sua. corsa. precipitosa lo può con- 


durre. a. perdizione invet® che a salute, a libertà, a_gran- 
- dezza; a. gloria. Peggio. poi se oltre a. lasciarlo andare a 


caso e- sprovvedutamente. , gli si mostra una meta fallace che 
‘egli. non potrà, raggiungere. ‘giammai, come l'assetato viag- 
giatore nel deserto che crede di. scorgere in lontananza una 
+ ridente ‘campagna - ricca di-Hmpidi laghi-e. di fresche acque, 
e “giunge. colà e non vi trova nulla, e prosegue sempre die- 
«tro a quella immagine lusinghiera , e nondimeno ha sempre 


sotto i, piedi. l’arsa. terra del-deserto e nell’estenuato corpo gli | 
Ser la: fame, la sete. e la stanchezza... Se questo popolo 


è guidato da uomini che nell estremo bisogno lo abbando- 
‘nano; 0 che non volendogli confessare l'inganno, ancorchè 


fosse involontario, incui l'hanno condotto, gli dicessero : Or. 


che ingiustameute soffici non hai altro rimedio per liberarti da 
‘ questo martirio, che o ucciderti da te medesimo o massacrare 
quelli che soffrono meno di te e metterti nel loro posto, sa- 
rebbe egli questo un giovare alla causa delle moltitudinì mi- 
‘sere ed oppresse, alla causa dell'umanità soggetta ai pati- 
.menti della povertà e agli errori e all’abiezione dell’ igno- 
ranza? No: sarebbe lo stesso che rovesciare ogni cosa senza 
‘aver prima preparato i materiali per ricostruire; sarebbe lo 
stesso.che mettere una benda sugli occhi a colui che. deve cam- 
minare tra i precipizi, Voi non avete, nè lavoro nè pane, 
‘dicevano i pretesi . riformatori della società in Francia, alla 
moltitadine ignara dei suoi destini, generosa quando sì trat- 
ta ‘d'esporre la vita per un principio che le sembra giu- 
sto, ma incapace di conoscere se veramente è giusto e op- 
portuno e ‘rappresentato da uomini degni.. Or non pensate a 


nulla, dicevano essi, noi vi faremo un governo che penserà . 


a tutto per voi, che vi darà lavoro e pane, che vi farà vi- 
vere lietamente e agiatamente, purchè voi non vi diate pen- 
siero di nulla. ‘Ma donde trarrà il governo cotanti mezzi? 
Ve chi ne ha troppi, e voi non ne avete punti. Questa è 
ingiustizia grande; il governo penserà ‘a rimediarvi. E se al 
governo non riesce ? Il popolo si farà giustizia da sè mede- 
simo. E. allora ecco l'anarchia, ecco la guerra civile , ecco 
le stragi di una lotta disperata tra la ignoranza, che invece 
di veder diminuiti i suoi mali li vede accresciuli, e il ri- 
manente della società ché alterrito dal falso principio che 


‘ agitava la menti incolte, non sapeva nè poteva provvedere 


altro che per poco tempo alle esigenze popolari coi, rimedj 


PEI POPOLAM © 


‘o catRomISMO ‘POLITICO. 


$i pubblica TUTTI i :#: 
© percura © 


straordinari.: Ma i rimedj straordinari valgono una volta o 
due o tre, e poi s'esauriscono; e-allora e chi chiedé sem- 
pre e chi non può o non vuol più dare divengono nemici 


implacabili e si fanno una guerra d’ esterminio. Dopo questa 
guerra *la. società. spossala, scoraggita, oppressa dai sofferti 
‘ mali, languisce per lungo. tempo, quasi corpo moribondo che 


aspelta la morte. 

‘A questo’ estremo avean condotto la Francia coloro che 
pretendevano migliorare le condizioni dei poveri operai, ap- 
punto con quei medesimi espedienti che non possono fare 


‘altro che peggiorarle, cioè a dire con estinguere il sentimento 


della previdenza; coloro che presumevano fare esercitare tutta, 
intera la sovranità del popolo a un popolo non educato alla vita 
politica ; coloro che invece di ravvicinare. con l' affetto i ricchi 


«ai poveri, li diminuivano sempre più eccitandoli all'odio e 


al fratricidio. A simile estremo si ridurrebbe ogni popolo se. 


‘si pretendesse di spronare con lusinghe fallaci e con sonore 


‘parole la moltitudine sventurata: e ignorante a farsi. padrona. 


disò, prima d’averla educata. Alia vita a. politica, ai doveri: e 
ai diritti del cittadino. 


. 


, 


I “neon DELL ALTA ITALIA E 13 DUB SICILIE. 


La Lombardia una gran. parte del Veneto, e le provin- ; 


ce “dei già ducati di Parma e di Modena sono state riunite 


al. Piemonte, alla Liguria e ‘alla Savoja iper comporne uno 
stato/solo sotto il governo di Carlo Alberto: Ecco. uno stato 
italiano di sopra dieci ‘milioni di abitanti. Meglio riunite le 
forze di cui esso potrà. disporre, è capace di far fronte a 
qualunque potente nemico. Ma il rimanente della Italia deve 
aiutarlo, se si vuole che la guerra, della indipendenza” fini 
sca presto con la vittoria. 

Napoli peraltro non può concorrere alla guerra. della in- 
dipendenza se prima non ha rovesciato il governo del re 
carnefice. La Sicilia che si. è dichiarata indipendente da Na- 


“poli, e ha proclamato decaduto dal trono siculo: Ferdinando. Il 
‘adopera le sue forze per soccorrere la ‘rivoluzione delle pro- 


vincie Napoletane. Questa rivoluzione prende piede, e dl re 
è atterrito. 
Lo stato della Italia è ora veramente ‘singolare. Mentre 


‘nelle sue parti settentrionali si va formando un grande stato, 


nelle parti meridionali quello” che prima superava gli altri 
per estensione ‘e per numero d’abitanti si è sfasciato , divi-. 
dendosi in due. Quel re. che si diporta da Italiano vedo cre- 
scersi lo stato ; quello che serve sempre all'Austria lo perde. La le- 
zione è buona per tutti, E certamente i Borboni perderanno tulto ; 
edèa sperarsi che quando. FerdinandolI avrà pagato il fio delle 
sue colpe, le due Sicilie torneranno ad unirsi. anche politi. 
camente, come sono e saranno sempre unite per sentimenti 
italiani c per comumanza di patria. 

Il prevedere il futuro quanto a queste e ‘alle altre parti 
d'Italia ‘è difficile, in ‘specie essendo sempre ‘pendente ‘una 
guerra, Bisogna intanto che li stati che sono liberi. di  rior- 
dinarsi facciano a chi perfeziona meglio e più presto le sue 
istituzioni ; e allora gli altri suniformeranno a quelli; e una 


forte confederazione tra tutti, con la maggior possibile uni- 


formità di libere istituzioni ricomporrà la nazione italiana. 


Preparinsi tutti i popo'i italiani a questa conclusione, per- 


chè ‘se qualche cosa si può con fondamento asserire la è 
questa: che, cioè, in poco tempo ; purchè i popoli sappiano 


Ù 


e voilitno,-i destini Lltatini potrakiso: esserà pi 
speràmetite e stabilmente. Il che devono ora provvedere le” 


tuenté"élie va formandosi per l'ordinamento dello stato del- 
l'alta Italia, quella assemblea che. verrà; eletta propriamente 
dal. popolo per mezzo del suffragio universale, i 


Certo ‘è inoltre che bisogna prima di tutto concludere 


con la guerra, senza lasciarci ingannare dalle probabilità di 
una pate, che potrebbe, ancorchè apparentemente le condi- 
zioni fossero buone e. ‘onorevoli, ‘pur potrebbe riuscirci fatale 
e arrestare a mezzo il nostro risorgimento. Perciò crediamo 
utile che sia divulgato il seguente articolo ‘che ricaviamo 
dal N° 143 del Giornale ‘di Siena intitolato Il Popolo. . x) 


PROVVEDIMENTI DI GUERRA, 


Il mese di Agosto 1793 fu memorando-in Francia pei grandi prov- 
vedimenti. ché terminarono in prò della rivoluzione la sua. ullima e più 
ter. ribile crise. ; 

n cittadino ‘Barrere, levatosi un giorno di mezzo ai membri della 
Convenzione, disse: — « La libertà è divenuta creditrice di tutti i citta- 
« dini ; gli uni le devono la loro industria, gli altri Ta loro fortuna: — 
« questi i loro consigli ; quelli le lorò braccia e tutti il loro sangue. — 
ec La ‘patria dunque fa un: appello a tutti i Francesi di ogni sesso, d’ogni 


« età. Tutte le facoltà fisiche e morali, tutti i. mezzi politici e industriali | 


« sono di sua proprietà. Tutti i metalli, tulti gli elementi ‘sono suoi tri- 
« butarj. — Ognuno dunque. «0ccupi il'suo posto nel movimento -nazio- 
«nale che ‘si prepara. — I giovani combatteraùno; i maritati fabbriche» 
. « ranno le armi, trasporteranno gli equipaggi e' 1 artiglieria, «preparte- 
. « ranno le sussistenze : — le.donne.cuciranno gli abiti dei soldati, faranno 
« le tende, eserciteranno le loro cure ospitali negli asili dei. feriti: — i 
« ragazzi faranno le fila, ed i vecchi riprenderanno la missione che ave- 
« vano presso i popoli ‘antichi , ‘si:faranno portare sulle piazze pubbliche. 
« e predicheranno l’ amore della Patria e della Libertà: — Le case della 
«Nazione saranno convertite in Caserme: — le piazze pubbliche in fu- 
‘ «dine, le‘cantine servirarino per:preparare. il salnitro: — tutti i cavalli 
«da sella saranno requisiti -per la cavalleria , tatti quelli da vettura per” 
« I artiglieria, La Repubblica non' è che una grande città assediata: bi- 
«sogna chela Francia non sia che un vasto campo di baltaglia .», , 


Le misure: «proposte da Barrere furono decretate sull’ istante..— Tutti‘ 


i Francesi:dai 18 ai 25 ‘anni. presero-le armi: colle requisizioni  d’uo-" 
mini si rifecero le armate, e con quelle dei viveri si nutrirono. — La 
Repubblica ‘ebbe in breve tempo Larson Armate, e un Milione e 
200,000 soldati ! 

‘Così la ‘Francia si levò in massa a difendere la libertà ghe si era 
data, e la sua indipendénza ; e la Francia fu salva, abbenchè tutta 1 Eu- 
ropa si’ ‘fosse mossa in armi. contro di'lei , abbenchè vinta.e perdente al:Nord 
ed ai Pirenei, ‘abbenchè colpita al cuore dagli orrori della guerra civile, 

La condizione d’ Italia nel 1848 e quella della Francia del 1793 hanno 
fra loro grandi rassomiglianze. — Quà e là nemici interni ed esterni 
formidabili. e minacciosi, La bandiera dell’ insurrezione innalzata.in Fran- 
cia -dai' Realisti e’ dai Federati aveva trascinato seco più che sessanta 
Dipartimenti: ed il regno di Napoli separatosi oggi dalla causa Nazio= 
nale e:chiaritosi aperto amico dello straniero , neutralizza gli sforzi di 
- una gran parte d’Italia e solleva uno stendardo fratricida altrettanto pe-. 

ricoloso e sospetto quanto iuello della guerra ‘civile. — Nel 1793 gli eser- 
‘ citi patriolti vinti .ed umiliati da per tutto difendevano a stento e ‘con 
‘pena ‘Te frontiere della Francia. — L’esercito Italiano ‘è tuttora. grosso 


ed intalto; ‘fidente nella santità della causa; e superbo delle già otte» 


nute Vittorie: ma l’esercito nemico ‘è‘nel cuore d'Ilalia, padrone: di 
riééhe provincie ; in ‘sicuro ‘fra fortezze difficilmente :espuguabili ;. nella 
speranza di ajuti pronti ed immancabili, 

Noi non vogliamo esagerare la situazione ;.ma-non possiamo neppure 


idissimularla. — La Francia nel :1793 era .soltol’impero di uno stalo ec» 


cezionale.e-in.guerra con (ulta 1’ Europa: e noi lottiamo invece. contro 
il -solo:Impero Austriaco mal:fermo ora ed in. preda a convulsione sem- 
pre rinascente. — Se abbisognarono alla Francia sforzi inauditi bastano 
a noi sacrifizii sei o sette volte minori. — Il momento di levarsi tutti, 
l'ora del: celebre giuramento di Danton « MORIREMO TUTTI O SAL- 


VEREMO LA PATRIA » è fortunatamente ancor ‘lungi, e sta in ‘noi. 


che cotesta suprema , ultima necessità, non giunga giammai, 

‘Peréhéè le sorti della guerra riescano pronte e propizie occorre chel’eser- 
citodell’Alta'Italia’ sia portato almeno a:160,000 combattenti, Quello di Carlo 
‘Alberto non conta'che 50 o 60,000 uomini, ed è insufficiente a guardare 


| spazzare” le Provincie Venete, 
‘ assembléé legislative, e-in principal modo l'assemblea - costi=' |] - 
cito; e provvederlo e nutrirlo. Nè basta + Spogliamoci d’ ‘ogni illusione conii 
I campi Veneto-Lembardi sono oggi esclusivamertte il teatro della guerra, 
ma : lo saranno domani? + È forse impossibile che escursioni simili 
‘a quelle poco fa avvenute nel Veneto si preparino e si consumino a get- 
tare lo spavento nell’Italia centrale , a levare contribuzioni di guerra ? 
La Toscana non può non essere dunque posta e tosto in stato di difesa.” 
—_ Oggi colpa e sventura nostra, non un passo è munito, non armi, non 
“cannoni, 
d’armata, non un soldato che difenda quando .che sia i gioghi quasi. 
insuperabili dell'Appennino. i i 


La Toscana deve in proporzione concorrere a formare snteoi ‘esere 


non una città in stato di resistere ‘un giorno, non un corpo 
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DOVERI DEI DEPUTATI. 
‘© (V. Giornaletto N. 92°). (> v 

VI. I rappresentanti del popolo toscano sono già adunati 
da varj giorni per le loro operazioni. Hanno dovuto inco- 
minciare dall'esame delle elezioni, per verificare se tutte fu- 
rono fatte in regola secondo che la legge ordina, e se in 
conseguenza i Deputati sédevano tutti legittimamente nell’As- 
semblea legislativa. Questo esame ha fatto ‘meglio conoscere i 
difetti della legge elettorale e la necessità di riformarla’ su- 
bito; e sarebbe sentimento ‘di molti che tal riforma fosse. la 
prima cura dell'Assemblea, 

Fra le più importanti conseguenze di questa. riforma do- 
vrà esservi la estensione del diritto di elettore, in modo che 
questo diritto nori sia un privilegio di pochi cittadini a con- 
fronto del «gran numero della ‘popolazione che della legge at- 
tuale ne è rimasta priva, ma possa essere esercitato da tutti 
quelli che hanno l'età della ragione, e che nè per mancanza 
d'intendimento, nè per malvagità di costume ‘hanno demeri- 
tato d' esercitare gli altri diritti di cittadino. 

In un parola, è necessirio ‘che tutti i' cittadini, poveri i 
D) ricchi, | più o meno istruiti, ' popolani, braccianti ; ‘ ‘bene- 
stanti ec. possano con indipendenza, con intelligenza e im- 
parzialità esercitare il diritto di dare il voto per la elezione 
del rappresentante’ della’ Toscana. nelle Assemblee legislative. 
Allota i Deputati eletti così si potranno | veramente dire rap- 
presentanti .del popolo,, perchè la ‘loro nomina sarà fattà se- 
condo il voto di tutto il popolo, e non di una parte sola di esso. 

Ora che i Lombardi e i Veneti si sono uniti ai Piemon- . 
tesi e, ai Genovesi per formare uno stato solo, deve da essi 
‘eleggersi una Assemblea così detta costituente, perchè avrà 
l’incarico di comporre la Costituzione di questo nuovo stato. 


Le elezioni per creare i componenti la suddetta Assemblea 


costituente saranno fatte appunto per mezzo del suffragio ‘uni- 
versale. Se dunque il suffragio universale si adotta per ‘una 
parte della famiglia italiana, perchè non si dovrebbe adot- 
tare pel rimanente? 

Il risorgimento della nazione italiana’ è ‘incominciato : 
non è finito. La continuazione di ‘questo risorgimento ‘con- 


“siste nel perfezionare ed estenilere le riforme governative, e 


nello stabilire la maggior possibile uniformità di leggi, di go- 
verni e ‘d’istituzioni per tutti i popoli della Italia. Un passo 


di più che si faccia ‘verso il ‘meglio ‘ ‘in una ‘parte d Italia 
.è giusto che sia fatto anche in tutte le altre parti. 


La faccenda principale di questi giorni è ‘la guerra del- 
l'indipendenza; e a questo bisogno .dobbiamo ‘tutti concot- 
‘rere con le ‘maggiori forze “che ciascuno stato e ciascun cit- 
tadino può .adoperare. Ma nel tempo stesso devono” progre- 
dire i. miglioramenti | ‘civili e politici. Dobbiamo vincere. e 
‘cacciare lo straniero e ottenere TY indipendenza mediante “la 
guerra e la vittoria; dobbiamo assicurare ‘]a libertà: e Tunione 
con le riforme, con la lega, con la federazione degli “stati. 
La fratellanza tra i popoli deve essere anco ‘tra. i governi. 
Altrimenti non si sarebbe che alla metà 0 afiche meno ‘che 
‘alla metà dell’ opera. 


? 


Ch 
jon 


tuiscono le guardie nazionali; così per, intendere ‘le fiforme , 
per istituirle, per perfezionarle, per trarne tutto il vantaggio 
che esse, devono produrre , bisogna che il popolo si educhi 
alla cognizione e si addestri all'esercizio dei suoi diritti e 
all'adempimento dei suoi doveri secondo le riforme politiche 
| dalle quali soltanto può venire libertà e prosperità alla nazione. 
| Si ‘chieda il diritto del voto per tutti nelle elezioni dei 
| rappresentanti del popolo. Questi che sono già stati eletti da 


| chè d'ora in poi la loro elezione sia: fatta dal voto di tutti. 
Ma nel tempo stesso tuttii cittadini che per giustizia, do- 
vranno esercitare il diritto di elettori, conviene che si pre- 
| parino a esercitarlo bene. Conviene che siano educati alla vita 
politica delle nazioni, che siano istruiti in tutto ciò che ogni 

| cittadino, fosse anco T infimo, deve sapere; e che tutti ac- 
cettino, cerchino, vogliano questa educazione: e questa istruzione. 
Alle prime elezioni dei nostri attuali rappresentanti del 

| popolo al Consiglio generale , pochi “furono chiamati all’ uf- 
! ficio di elettore; e di questi pochi » pochissimi intervennero a 
| dare il lorovoto, Si dirà che non né volessero saper nulla , 0 che 
nulla importasse loro d’esercitare quell’ufficio, o che ripu- 
gnassero. dallo «spendervi quel. poco di tempo che ci voleva? 
No. Quelli che.‘ mancarono (se ne tolgano gl'infingardi ‘che 
furono ‘molti ) quelli che mancarono lo. fecero perchè non 
conoscevano l'importanza della cosa che erano chiamati a 


legge, 


mancata, condotta -dalla curiosità «e anco dall’ 


Camere l’ hanno trovato. Quando. fossero bene istruiti del 
loro ufficio d’elettori troverebbero anche .il tempo d’eserci- 
tarlo, ‘Per far nascere Ja voglia di fare ‘una cosa bisogna 
ii A conoscere È Importanza. (Continua). 


UTI 1560 ELETTORALE. TOSCANA 
SPIEGATA AL POPOLO . 
{ MOmunaazionz: =V..N.0.33-36). 


Art” 7. Saranno Elettori altresì 
(a) I membri delle Camere di Commercio. 


e Casse di Risparmio. 

(c) E Analmente tutti è pubblici Impiegati , Capitalisti, 
Commercianti. ed. esercenti qualsivaglia industria o profes- 
sione, i quali pagano non meno di quindici lire di Tassa di 
famiglia secondo l'attuale tassazione, 0 che in altro sistema 
di tassazione venissero compresi «in una, categoria: di contri- 
buenti, corrispondente. a quella ora designata dalla sopra 
espressa cifra. 

“Per Camere di ‘Commercio si intende ‘un certo numero 
di Negozianti , Mercanti , Banchieri nominati dal Governo 
incaricati di ‘regolare il buon andamento di.tutte. le opera- 
20ni commerciali. Pietro Leopoldo fu quello che la istituì con 
Leggedel.1 Febbraio 1770. Bella e lodevole istituzione , la quale 
fu mente del Filosofo Legislatore , che . somministrasse .agli 
artefici, manifattori e trafficanti tutti gli ajuti opportuni per 
animare la loro. industria, e per facilitare il traffico. e lavo- 
razione ( Art. 3. ), che si proponesse al Sovrano i in ogni tempo 
stutto (ciò che Essa { la Camera ) crederà più adattato per con- 


E * pina FIG IERIOO AZIO ss 
‘ l’esito,tanto dentro. che. fuc j 

Principe '78 ani or sono; Se quel linguaggio fosse stato..asco 

estersiî Lal interni; ie ranch sì. pri si eserciti. e si isti. 


| pochi devono ottenere la riforma della legge elettorale affin-- 


ur 


“sta scontano le cambiali. 


fare, perchè non avevano letto o non avevano capito la. 
perchè non erano stati avvisati, come sarebbe stato . 
necessario , per indurli a presentarsi al Collegio elettorale. 
Appena, che sono state aperte. le. ‘Assemblee la folla non è 
interesse di 
questa nuova istituzione. Il tempo per andare a vedere le 


-(b) I Direttori delle Società. «anonime, Banche di Sconto. 


‘servare sempre . più florido il traffico ‘toscano sì interno che | 
esterno, e in particolare per aumentare la quantità dei pro- "- 


nali: or perfezionare @ < rendere. meno div A 

ì i,:e per facilitare i. traspor 
ri. del “Granducato. Così parla; 
tato dall’ “Eyropa, e sopra: tutto. dalla. Toscana « ove sorgeva 
non si. vedrebbero migliaia di operanti turbare Ja quiete.d 
governi e mettere in dubbio la esistenza. degli Stati. E forza. 
persuadersene Leopoldo Primo. portò sul trono la filosofia, Jo 


‘elevò su basi ‘costituzionali. che si riserhaya d'estendere. «in 
| seguito, edicuile altre nazioni si servirono per consolidare lo 
| stato e render felici i sudditi. n 


In Toscana gsistono due Camere di Commercio ,. una a. 
Firenze l'altra a Livorno, Ora. tutti gl individui che le: com- 
pongono sono elettori ancorchè non posseggano: nè case, nè 
campi ec. 

. Società ‘anonime, senza nome, San che non vanno, a nome | 


di un tale 0 tal altro, sono quelle che si formano” per qual- |. 


che intrapresa in grande, come Costruzione di Strade Ferrate ,. 
Mapifattare } Escavazione di Minerali (rain fon): 


AIA: 


vidui; 
Aa) cioè dl danaro indialo. nelle 


cambiali oggi. mentre scaderebbe fra 3.0 4 mesi; ‘fruttando 
un tanto per cento che non oltrepassa il mezzo per. «cento x 
al mese, che -viene al 6 per cento all'anno: queste banche 
sono state fondate per «aiutare i commercianti e por freno 
a-quei tanti usurai i quali senza sudore e vergogna scon- 


tavano le cambiali al 20-e più per cento. .In Toscana. esi 


‘stono quattro ‘banche di sconto, a Firenze, Livorno, Siena _ 


e Pisa; e tutte fanno, molte operazioni e giovano , mollisstmno 
ai: commercianti e ai trafficanti. 


Lo scopo ed i vantaggi delle casse di risparmio’ voi già si 


li sapete, e non occorre che io ve ne parli. I direttori adun- a 


que delle società anonime , delle banche di sconto, delle .casse. 


di risparmio sono Elettori anche se non posseggono . nulla. 


Finalmente .SOp0 Elettori tutti quei Toscani che pagano 
Ta tassa personale , .0. di famiglia nella somma di 10 lire 
all'anno. L'articolo che sopra vi ho citato dice lire 15, ma 
veduto.che pochissimi erano quelli che pagavano quella somma 
e per. conseguenza molto ristretto il numero degli Elettori è è 


|| stato forza ridurla a meno, ciò che si è fatto con la citata leg, es 


posteriore all’Art; 3 così concepito: « In ampliazione al di- 


«sposto ‘dell'art. 7 della suddetta legge sono elettori tutti co- 


loro che paganò non meno di 10 lire di tassa di famiglia, |. 
e ciò fino a diverso ordinamento di questa tassa a forma i 
dello stesso art. 7 ( ). À 


In forza di quest’ articolo tuo Matteo che sei maestro ma-. - 


gnano, tu o Giuseppe che sei. maestro legnaiolo, tu Antonio 


.che sei .maestro sarto, tu Luigi che sei maestro calzolaio, 


tu o Lorenzo. che fai il bottegaio, Siccome pagate 10 lire 
di tassa di famiglia siete elettori, come lo sono tutti coloro. che 
questa somma corrispondono alla ‘comunità. - 
Matteo. La dica sono molli che pagano questa somma? 
Sono pochissimi ; è necessario però che i deputati vi” 
provvedano e ‘pensino a stabilire una fassa minore perchè il 
diritto di elezione sia più diffuso nel popolo. 
Art, 8. Non potranno essere Elettori 
(a) Le donne 
(b) 1 minori di anni venticinque 
(c) I pienamente interdetti ; 
(d) I forestieri comunque possessori, 0 domiciliati 
i (e) I non possessori i quali non abbiano da un anno. 
| dimora stabile nel distreito elettorale 
(1) Quelli che nei legittimi modi sieno stati tdi 
litati all'esercizio delle Professioni sue danno. il dirlo. 
elettorale. 


PI 


à 


“ 


iii 


“««s-No, è giusto anzi, La donna deve badare, ‘come suol divsì, 
a. casà, e non si deve ingerire in tutti gli affari civili e po- 
“ Litio,” Abbenchè molti esempi mostrino la capacità delle donne 


nel disbrigo degli affari, pur nondimeno molti altri mostrano 


dl'contrario, e sopra tutti la facilità di impadronirsi del loro 


animo e indurle a. fare ‘piuttosto che la propria ; la ‘volontà. 


‘altrui :. così, siccome facilmente si potrebbe ottenere dalle 
donne, in favore, il voto per una data persona , giustamente 
“la legge le ha escluse dalla lista degli elettori , come sono 
escluse da tutti gli impieghi. — Le donne hanno un ufficio 


fanto importante, quale è quello di vegliare al buono anda- 


ménto della casa, e soprattutto poi di bene educare la  fa- 
“miglia; chè se si mettono in grado di bene adempiere a 
questi doveri, le possono giovare alla patria, se non più 
“degli ‘uomini ,. ‘almeno quanto essi; quanto i migliori cilta- 
‘divi. Una madre che dia virtuosi e valorosi cittadini alla' pa- 
tria. contribuisce quanto ogni altro alla sua prosperità , alla 
‘sua salvezza, alla sua gloria. E per far questo non le avanzerà 
certamente tempo da impiegare ‘in ufficj che stanno meglio” alla 
‘ ‘esperienza e alle cognizioni degli uomini. 

Le scelta del buon Deputato è sommamente vantaggiosa 
“per il bene dello stato e del popolo: così chi deve procedere 
a “questa è necessario che abbia mente virile e sana ; perciò si 
«è prescrilta l'età di anni 25, e giustamente sono stati esclusi dal 
‘ numero degli elettori gli interdetti , cioè quelli dichiarati inca- 
Vai di amministrare il: loro patrimonio, 6 per imbecillità o 


per prodigalità , che spendono cioè più di quellò che frutta il 


loro patrimonio. 

Sono pure esclusi dal numéro degli elettori ì foresticri: rel 
bene posseggano e siano domiciliati in Toscana, poichè non col 
possesso 0 con il domicilio si acquista la cittadinanza , ma! con 
la‘ dichiarazione di voler far parte della Toscana Famiglia. 

L' elettore deve avere dimora stabile nel distretto elettorale, 

‘ ovée giustamente non è considerato elettore colui che non ha 
questa stabile dimora, almeno per un-anno, in qualche di- 
stretto: nè poteva diversamente stabilirsi , vietando Ja legge 
che un elettore sia ascritto a più distrettio sezioni, cosa che 
sarebbe accaduta per un vagabondo , il quale essendo ora due 

‘.mesi in un distretto, e. per due altri in uno: sutero, si trove- 
rebbe scritto in più liste elettorali. 

.. Gli elettori debbono essere immuni da ‘ogni (nicchia: chie 
| possa ‘far dubitare della loro onestà; così quel Professore, 
.. Giudice, Parroco, Cappellano., Canonico, Dottore in Téolo- 
«gia , in Filosofia, Scienze Naturali, Belle Lettere, Socio ‘di 
‘qualche Accademia , Avvocato, Procuratore , Notaro, Medico, 
- Farmacista ; Chirurgo, Ingegnere, Uficiale, Membro della Ga- 


‘mera. di Commercio, Direttore delle Società Anonime, Banca. 
‘di Scodto, Cassa di Rispiarmio, Impiegato, non impiegato ‘ec.. 


* che perun qualche delitto sia stato dichiarato decaduto dall’eser- 
.cizio della professione , rappresentanza 0) impiego , mon può es- 
‘sere. più elettore, e. non può esserlo se è condannato per 
qualunque delitto dalla Corte ‘di Firenze o ) di Lucca, o da 
‘am Tribunale di. Prima Istanza del Grauducato come. reo di 
falsità, cioè come falso’ testimone, per avere falsificata ‘una 
| firma 0 una cambiale, per farto , per truffa, fraudata am- 
ministrazione, usura, , falsa moneta, fallimento doloso. cc. 
5 : È si (Continua). 


-; BARBARIE DEGLI AUSTRIACI. 


CAL ‘nuovo dotumentò che qui riportiamo della rapacità ; austriaca 
nén: faremo commenti; Ja parola sarebbe. troppo minore della 
"’diggazione che ci crebbe in petto ail ogui riga del barbaro scritto, 
E le barbarie dell’ austriaco in questa guerra sono tante, e tutte 
così stolidamente brutali, ché non si può fermarsi a dire di 


anne inn 3 


ndasinati a’ piene” ‘oltepision le: competinze lu 
7 i ‘aq ingi 1 pu ato, ae. 
divi, * furti” ed'altri ‘congerieri delitti contro la Proprietà. || 

Giuseppe. Povere donne 0 perchè si- foglie’ loro' il diritto 


nd 
x - più venerate o della cristianità , ‘vennero fusi per ordine del generale 
dI, eleggere. il Deputato? Mi pare una ingiùstizia. L "ttazina 


una:; ; petchò: ‘non 


‘, che contenevano: Ut LA, la 


Gorzkowski.: Nella presidi ‘Monte Berico i croati’ tarino fatto a 
brani e diviso fra di loro il quadro la Cena di Paolo. Veronese; in 
Vicenza usarono i sacri arredi a gualdrappe di cavalli. . 
Chi commette di queste empietà segna di: ‘propria mano la sua 
sentenza di morte. Quanto non devono arrossire in faccia al mon- 
do civile c cristano gli Alemanni; che tali nequizie si vedano sotto 
le loro bandiere.j-e come. potranno essi porgere la mano a chi nulla 
terhe: ; infamia ! ‘( Dal Giornale il 22 Marzo ). 


AGE 


UN INSULTO ‘VENDICATO,. 


Dal Campo militare di Lombardia - -solto la data del 93 abbiano 
il seguente aneddoto: — La-nostra ‘brigata Piemonte .ed i. bersa- 
glieri sono onorati dagli Austriaci di un tagljone per noi di 5 svan- 
ziche, pei bersaglieri di 10, e ciò in-grazia delle sode busse che 
loro abbiamo dalo-a Colmasino, e della paura che loro abbiam 
fatto .a Rivoli. 

Questi nostri bersaglieri ‘sono pure i gran demoni; se giacchè 
non ‘posso narrarvi altro, vi esporrò ‘un piccolo. fatterello assai cu» 
rioso e caratteristico, Tre di questi andarono, tempo fa,-in isco- 
perta nei dintorni. di Goitò.; ed essendosi. troppo avanzati, furono 
sorpresi da. '7 austriaci che. erano in agguato, e che, favoriti dalla 
notte, poterono facilmente farli prigioneri. Quando si furono arresi 
i nostri prodi, gli austriaci li ‘caricarono dei loro zaini e. delle 
armi loro, facendoseli ‘andare avanti alla. volta di Verona. 

Siccome però non contenti di ciò, i nemici andavano sboffeg- 
giando i nostri col dir loro: brafa piemontesa, star bona a portar, 
questi s’accesero di ' rabbia, e convenuti fra loro- di cercar. ogni 
moda di vendicar l’insulto; s-iatesero assieme, e giunto il mo- 
mento. propizio gettarono lutto a terra, servendosi delle carabine 
austriache per sostenere. la. lotta. 

I nemici sorpresi lasciarono 4 dei loro sul campo, e gli altri 3 


| 8° arresero gridando mercè. ‘Allora ‘i nostri bersaglieri caricarono. 


alla loro volta i memici di tutto il bagaglio ; s e li condussero al 
quartiere del Duca di Genova. De Concordia È. 


P NOTIZIE DELLA GUERRA : È. 


Da varj giorni le: notizio della guerra .non recano fatti di gran. mo- 
mento. Chi non è nell’esercito , chi-non conosce i piani dei generali, 
chi non s'intende gran fatto di queste faccende, si dà a -credere che 
vi sia una sospensione di operazioni ; e sentendo parlare di mediazioni 
per la pace, ricordando i' sentimenti esternati non è molto da Pio IX, 
sapendo che egli ha delegato uno dei suoi fiduciarj ad abboccarsi con 
l’imperatore, trae da tutto ciò argomento a dubitare delle future sorti 
della Italia. Se i governi volessero la pace.a costo anche di non salvare 
tutta intera 1’ Italia dal dominio straniero? E se i popoli giustamente 
sdegnati di simili pratiche perdessero ogni fidacià nei governi, e: ne 
nascessero serj contrasti ? Se dopo aver falto molti gravi sacrifizi, non 
però tutti. quelli che possono e debbono fare. pur si trovassero di nuovo 
aggirati dalla diplomazia ? Se intanto, qualunque esser possa l’ animo 
di Carlo Alberto e dci suoi colleghi , il' lemporeggiare minorasse’ |’ ardore 
per la guerra dell’ indipendenza ? Siffatti ‘dubbj vanno circolando. per le 
bocche di moltì. Non vale il dire che se si trattassè «di dovere stringere 
d'assedio Verona o Mantova, 0 di apparecchiare una battaglia campale 
o d’ aspettare che la: Lombardia abbia messo ‘în piedi ‘un esercito , ci 
vorrebbe il suo lempo perchè queste son cose che non si conducono 
in 15 o in 20 giorni. Non vale il.sapere che appunto la Lombardia si] 
propone di mandare in campo sessantamila uomini e di armare trecen- 
tomila guardie nazionali. Non bastano i generosi discorsi fatti nei. parla- 
menti di Roma e di Torino sulla necessità .0. sul. - proposito di continuare 
con ardore la guerra. Questa specie di arrenamento apparente mette in 
gran pensiero e dispiace. Tuttavia ‘da Torino serivevasi, in data del 23 
decorso : 

« L'intenzione del governo e la ferma volontà del Ro è di non trat- 
tare di pace finchè gli Austriaci avrannoun solo palmo di terra in tulla 
l’Italia. I Ministri lo hanno dichiarato e ripetuto solennissimamente ; il 
Re lo ha dichiarato anche novellamente al Governo ‘provvisorio di Mila- 
no, quando questi gli. comunicava alcune: proposte di pace avute .dal- 
VAustria. È cosa ‘oramai ‘irremovibile che la’ guerra non sarà ‘abbando- 
nata, finchè ci sarà un solo Tedesco in Italia , e finchè resterà un solo 
uomo negli Stati di .S. M. Carlo Alberto ». 

« Le quali parole devono confortare. Ma anco senza che queste parole 
fossero dette , e con qualche fondamento , bisogna che lo.siano-nell’animo 
di tulti, e che tutti, ‘secondo la loro possibilità respeltiiva , operino 
in corrispondenza del proposito fermo di non posare le armi finchè 
un solo soldato austriaco è in Italia. 

Ormai per niuna parte d’Itafia non v'è altra. salvezza che nella guerra ; 


| e quanto più vigorosamente € sollecitamente sarà condotta, Gue più fa- 
1 cile e gloriosa riuscirà la viltoria.. | 


Tipografia Galileiana 
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